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LEGGI E DECRETI
LEGGE 29 giugno 1933, n. 860.

Conversione in legge del R. decreto-legge 23 marzo 1933,
n. 264, concernente l'unincazione degli Istituti per l'assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promnlghiamo quanto segue:

Articolo unico:

If convertito in legge il R. decreto-legge 23 marzo 1933,
n. 264, concernente l'unificazione degli Istituti per l'assi-
cunizione obbligatoria contro gli infortuni degli operai sul
lavoro.

Ordiniamo che la. preseute, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 29 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- De Fr.uctedì -- Acenso.

VWo il Guardas¡yilli: DE FluNCISCL

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogoteneuzigle
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908, n. 115. titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di Lizzano in Belsedere,
in provincia di ilologna.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 maggio 1933 - Anno XI

VlTTORIO EMANUEIÆ.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANclect

flegistrato ralla Corte dei conti, addi 21 luglio 1933 - Anno X1

Atti del Governo, registro 334, foglio 02. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 luglio 1933, n. 862.
Esenzioni doganali a favore del comune di Livigno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI NO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 516,. contenente esen-

zioni doganali a favore del comune di Livigno;
Visto il R. decreto-legge del 20 febbraio 1927, n. 242, cou-

vertito in legge con la legge 5 febbraio 1928, n. 256;
Visti la tariffa generale dei dazi dognuali, approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, e successive modifi-
cazioni, e il R. decreto-legge 21 settembre 1931, n. 1187, che
ha imposto uno speciale dazio sul valore all'importazione di
talune merci;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare la

tabella annessa al citato R. decreto-legge del 20 febbraio

1927, n. 2A2, in conseguenza delle mutate condizioni econo-
miche del comune di Livigno ; -

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tabella annessa al R. decreto-legge 20 febbraio 1927,
n. 242, convertito in legge con la legge 5 febbraio 1928,
n. 256, è sostituita quella gui unita.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
Nere convertito in legge e il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

lhito a San Rossore, addì 6 luglio 1933 - Anno XI

VITTOR10 DMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- «IUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISci.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 luglio 1933 - Anno X1
Alli del Governo, registro 334, foglio lit - MANciNI.

cie delle terre redente, nella provincia di Zani e nella Dal-

mazia, i quali avessero iniziato gli studi con tale l>eneficio,
in applicazione del R. decreto-legge i gennaio 1920, n. 133,
o si fossero iscritti nell'anno scolastico 1928-20 negli Istituti
contemplati dal citato Regio decreto-leXRe i
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità e l'urgenza di emanare norlue

intese ad assicurare tale beneficio, in via continuativa, agli
studenti universitari di cittadinanza italiana, appartenenti
a famiglie residenti in Dalmazia, nell'isola di Veglia e nella
provincia di Zara;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con tpiello per le li-

nunze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Tabella degli animali e dei prodotti che dal comune di Livigno Art. 1.

potranno essere introdotti nel territorio doganale in fran=

chigia dai diritti di confine.

QUALIT\ DEGLI ANIMALI Quantith

O DEI PRODOTT1 ala introdurrs

Gli studenti di cittadinanza italiana, appartenenti a fa-
miglie residenti in Dalmazia, nell'isola di Veglia o nella
provincia di Zara, i quali si iscrivano o siano iscritti alle
Università ed agli Lstituti superiori del Regno, souo dispen-
sati dal pagamento delle tasse e sopratas.se scolastielle, sino
al termine dei loro studi.

nov¡ ................ Numero l
Tori ................. » I
Tarelle

................ » 226
Giovenelle e torelli

. . . . . . . . . . . » 80
Vitelli ............•.... » (10
Cavalli interi, aventi al garrese un altezza di
m.1,4001neno ............ » I
Cavalli,elri .......,..... » 10
Muli

.. .........-.... • 7
Asini

. .............. » 2
Pecoreecapre ............. » 156
Maiali di peso fino a 20 cliilogrammi . . . .

» 7
Maiali di peso superiore a 20 cllilograinnii .

. » l
Lana di panno greggio . . . . .. . . . . Quintali 7
Pellicrude .............. a 20
Formaggio a pasta molle

.
.

. . . . . .
» 103

Formaggio a pasta dura (non specificato .
. » 7

Burro di latte freSCO . . . . . . . . .
. . » 84

Cacciagione di altra specie
.

. . . . . . . » 3
Itape ................. » 5
Carne fresca (escluse quelle di pollame, di sel-
vaggina, di piccione e di coniglio) . . . . » 14

Carnesecca ............. » 7

Ossa e stracci .
. .

. . . . . . . . . . .
» 25

Hottamí di rame . . . . . . , , , .
.

.

15
Hottami di ferro . . . . . . . . . . . .

15

Visto, d'ordine di Stia Maestá il Re:

Il Ministro per le /¿nanze:
JUNG.

Art. '2.

Il beneficio di cui al precedente articolo resta sospeso qua-
lora 10 studente debba ripetere lo stesso anno di corso o

non consegun il titolo accademico nel numero di anni pre-
Nevitto dalle vigenti disposizioni per il ermseguituento del
titolo stesso.

Art. 3.

Il presente decreto sarù presentato al Parlamente per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relatiÝo disegno di legge.
Ordiniamo elle il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 giugno 1933 - Anno NI

VITTORIO EMAEEELE.

MussouNi - Er:enLE - Jcso.

Visto, il Guardasifilli: I)E FRANctSci.
Registrato alla corte dei conti, addi 22 lugIto 1933 - Anno XI
Alli del Goreno. registro 33 foglio 97. - MANctNI.

REGIO DECIIETO-LEGGE 22 giugno 1933, n. 863.
Di•oensa dal pagamento delle tasse e sopratasse scolastiche

agli sfidenti di cittadinanza italiana, appartenenti a famiglie
tesidenti in Dalmazia, nell'isola di Veglia e nella provincia di
Zara, i quali si iscrivano o siano iscritti alle Università ed agli
Istituti superiori del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Teduta la legge 2 luglio 1929, n. 1183, concernente l'eso-
hero dal pagamento delle tasse e sopratasse scolastiche a

studenti appartenenti a famiglie residenti in talune Provin-

REGIO DECRETO 22 maggio 1933, n. 864.
Riconoscimento della personalità giuridica del 31onasteto

delle Benedettine, in Potenza Picena.

N. 864. R. decreto 22 maggio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridica del Mo-
nastero delle Benedettine di Potenza Picena, ed è stato
autorizzato il trasferimento allo stesso Monastero degli
immobili in suo possesso da epoca anteriore al Conconiato
ed attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Cdrie dei conti, Eddi ;D giugno H33 - Auto ÏI
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REGIO DECRETO 29 maggio 1933, n. 865. I'Ordinario diocesano di Piazza Armerina in data 21 ot-

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa delle tobre 1932 relativo al riordinamento del Gran Priorato
Suore di N. S. della Carità del Buon Pastore, in Genova• di S. Andrea di quella città e alla elevazione a parrocchia

del Priorato medesimo.

N. 865. R. decreto 29 maggio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridica della

Casa in Genova, S. Francesco d'Albaro, via Parini n. 8,
delle Suore di N. S. della Carità del Buon Pastore.

Visto, il Guardastgifte: DE FRANCISC1.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 giugno 1933 - Anno XI

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addt 30 giugno 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 5 giugno 1933, n. 870.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Suore Clarisse Sacramentarie di S. Chiara, in Venezia.

REGIO DEORETO 22 maggio 1933, c. 866.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc.
chia autonoma della Chiesa di S. 31artino, in Zanano di Sarezzo.

N. 806. R. decreto 22 maggio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
torno, viene riconosciuta agli effetti civili la Bolla 26 set-

tembre 1931, con la quale il Vescovo di Brescia ha eretto

in parrocchia autonoma la Chiesa di S. Martino, in Zanano
di Sarezzo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.

, Itegistrato alla Corte dei conti, addi 27 giugno 1933 - Anno XI

N. 870. R. decreto 5 giugno 1933, col quale sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridica del Mo-

uastero delle Suore Clarisse Sacramentarie di S. Øhiara
in Venezia, ed è autorizzato il trasferimento al Monastero
stesso di alcuni immobili dei quali è in possesso da epoca

anteriore al Concordato, attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

llegistrato alla Corte del conti, addi 30 giugno 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 5 giugno 1933, n. 871.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di
N. S. di Lourdes, in Sant'Osvaldo.

N. 871. R. decreto 5 giugno 1933, col quale, sulla proposta
REGIO DEORETO 29 maggio 1933, n. 867• del Capo del Governo,' Primo Ministro, Ministro per Pin-

Riconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle terno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Sorelle Penitenti di S. Maria Maddalena, in Vigevano. Chiesa di N. S. di Lourdes in Sant'Osvaldo (Udine).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
N. 867. R. decreto 29 maggio 1933, col quale, sulla proposta Registrato alla corte dei conti, adat 30 giugno 1933 - Anno XI

del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, viene riconosciuta la personalità giuridica dell'Isti-
tuto delle Sorelle Penitenti di S. Maria Maddalena in REGIO DECRETO-LEGGE e luglio 1933, n. 872.

Vigevano, ed è stato autorizzato il trasferimento allo stesso conferimento al presidente generale dell'Associazione ita-

di beni immobili, siti in Vigevano, dei quali era in pos.
llana della Croce Rossa di nuovi poteri straordinari per 11 riordi·

sesso da epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede
namento degli uffici e servizi e per la dispensa del personale.

ed attualmente al nome di terzi intestatarii.
YITTORIO EMANUELE III

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 Uiugno 1933 - Anno XI PER GR.tZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

REGIO DECRETO 1° giugno 1933, n. 868.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di S. Antonio, in Melicuccå.

N. 808. R. decreto 1° giugno 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, viene riconosciuta la personalità giuridica della

Chiesa ex conventuale di S. Antonio, in Melicucch.

Visto, il awardasigitil: DE FRANCISci.

1tegistrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1933 - Anno XI

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visti il R. decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2034, e le suc-

cessive modificazioni;
Visti i Regi decreti-legge 24 gennaio, 26 luglio, 30 dicem-

bre 1920 e 20 giugno 1930, nn. 107, 1405, 2315 e 846;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri ;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, fMinistro per l'interno, di concerto col Mi-
nistro per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

REGIO DECRETO lo giugno 1933, n. 869.

Riconoscimento, agli effetti civili, del riordinamento ed ele-

vazione in parrocchia del Gran Priorato di S. Andrea, in Piazza
Armerina.

N. 800. R. decreto 1° giugno 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del-

Fino al 31 dicembre 1933 il presidente generale dell'Asso-
ciazione italiana della Croce Rossa è autorizzato, in deroga
a qualsiasi disposizione di legge e di regolamento, generale
o speciale :

a) a dispensare dal servizio il personale di qualunque
ufficio o grado, comunque dipendente dall'Associazione ita-
liana della Croce Rossa;
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b) a provvedere in ordine ai posti eventualmente vacanti
o che siano per rendersi sacanti, fissandone le norme e le
modalità.
Ë victato ogni aumento dell'ouere per il personale risul-

taute, alla data di entrata in vigore del presente decreto, a
carico dell'Associazione italiana della Croce Rossa.

Art. 2.

Al personale che, in applicazione al presente decreto, verrà
dispensato dal servizio, sarà corrisposto il trattamento ad
esso spettante a termini delle norme organiche vigenti pel
personale stesso.

Art. 3.

Contro i provvedimenti di cui al presente decreto è am-

messo, oltre il ricorso al Ministero dell'interno, il ricorso
straordinario al Re o il ricorso al Consiglio di Stato, limita-
tamente ai motivi di incompetenza o di violazione di legge.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione, e sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge. Il Capo del Governo,
Ministro per l'interno, proponente, è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÜAZZEA.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Regístrato alla Corte dei conti, addi 22 lugno 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 334, foglio 102. - MANCINI.

REGIO DEORETO 22 giugno 1933

blessa in liquidazione del Consorzio italiano dei Sindacati
di assicurazione infortuni con sede in Roma e nomina dei liqui-
datori.

VITTORIO EHANGELE III

ITR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 26-1, concer-
nente l'unificazione degli istituti per l'assicurazione obbli-

gatoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
veduto il R. decreto 29 maggio 1933, n. 516, concernente

le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto lo statuto del Consorzio italiano dei Sindacati di

assicurazione infortuni con sede in Roma, approvato con

H. decreto 9 dicembre 1929;
Veduto il R. decreto 3 maggio 1933 con il quale fu prov-

veduto alla nomina di un Itegio commissario e di un vice

tonunissario presso il Consorzio predetto ;
Veduto l'art. 2, ultimo capoverso, del citato R. decreto

"9 maggio 1933, n. 516;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 1 luglio 1933, il Consorzio italiano dei

Sindacati di assicurazione infortuni con sede in Roma à po-

-sto in liquidazione, in conformità dell'art. 2 del R. decreto.
Iegge 23 marzo 1933, n. SGI.

Art. 2.

Ai sensi e per gli effetti del It. decreto 29 maggio 1933,
n. 516, sono nominati rispettivamente liquidatore e vice li.
quidatore del Consorzio predetto l'on. prof. ing. Giuseppo
Belluzzo, Ministro di Stato, deputato al Parlamento, e Pon.
avs. Giuseppe Steiner, deputato al Parlamento.

Art. 3.

Il liquidatore ed, in caso di sua assenza od impedimento,
il vice liquidatore hanno tutti i poteri spettanti a norma
di legge e dello statuto agli organi deliberativi ed esecutivi
del disciolto ente e nell'adempimento del loro incarico si
uniformeranno, in quanto possibile, alle norme dettate nel-
l'art. 3 del R. decreto 29 maggio 1933, n. 516.
In particolare essi dovranno :
1° stabilire immediatamente la situazione economico-

finanziaria dell'ente alla data della messa in liquidazione;
2 formare, in relazione ai risultati emergenti dalla

detta situazione, il bilancio della gestíone liquidatrice, de-
terminando il piano di reparto della spesa relativa fra i
sindacati consorziati;

3° riferire mensilmente al Ministero delle corporazioni
sull'andamento della gestione liquidatrice.

Art. L

Il compenso dovuto ai liquidatori, a enrico dell'ente di.
sciolto, sarà determinato, al termine della gestione ligni-
datrice, con provvedimento del Ministro per le corporazioni.
Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione

alla Corte dei conti e sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a San Rossore, addi 22 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANI'ELE.

Mussot.INi.

Registrato alla Cor1e dei conti, add) 17 luglio 1933 - Anno XI
Ilegistro n. 2 forpora:iuni, /"Ulio n. 28. - BERRUTI.

(5264)

REGIO DECRETO 6 luglio 1933.
Messa in liquidazione del Sindacato Infortuni Industrie

Tessili in Milano e nomina dei liquidatori.

VITTORIO EMANI ELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'lTALIA

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1Ð33, n. 264, concer-
neute l'unificazione degli istituti iper l'assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il R. decreto 29 maggio 1933, n. 516, concernente

le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto lo statuto in vigore del Sindacato' Infortuni Indu-

strie Tessili con sede in Milano, approvato con decreto Mi-
nisteriale 26 novembre 1932;
Veduta la copia del verbale dell'assemblea straordinaria

dei soci tenutasi il 5 giugno 1933;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- DEORETO MINISTERIALE 31 maggio 1933.

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni; Licenziamento dal servizio del, macchinista del Reglo liceo·

Abbiamo decretato e decretiamo: ginnasio « Beccaria » di Milano sig. Zecchini Giovanni.

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1933, il Sindacato Infortuni In-
dustrie Tessili con sede a Milano, è posto in liquidazione, in
conformità dell'art. 2 del R. decreto-legge 23 marzo 1933,
n. 264.

Art. 2.

Ai sensi e per gli effetti del R. decreto 29 maggio 1933,
n. 51ß, è nominato liquidatore del Sindacato predetto l'on.
Orespi gr. uff. dott. Silvio Benigno, senatore del Regno, che
nei casi di assenza o di impedimento sarà sostituito dal

env. Calcaterra Giuseppe.

Art. 3.

Il liquidatore ed il vice liquidatore hanno tutti i poteri
spettanti a norma di legge e dello statuto agli organi delibe-
rativi ed esecutivi del disciolto Sindacato e, nell'adempimen-
to del loro compito, .si uniformeranno a quanto è stabilito
dalPart. 3 del citato R. decreto 20 maggio 1983, n. 516.
Il compenso ad essi dovuto, a carico del Sindacato, sarn

determinato al termine della gestione liquidatrice con prov-
vedimento dal 131inistro per le corporazioni.
Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione alla

Ctn•te dei conti e sarà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del
Regno.

Dato a Ran Rossore, add! 6 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Registrato alla Corte <tei conti, «Mt 18 luglio 1933 - Anno XI

HeUlstTo n. 2 Corporazioni, foglia n. 38. - BERRUTL

(5272)

IL 411NISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il decreto Ministeriale 22 agosto 1929 col quale
il sig. Zecchini Giovanni fu nominato, come invalido di

guerra ed in applicazione dell'ultimo comma dell'art. 1 del
R. decreto·legge 3 gennaio 1926, n. 48, macchinista in prova
a decorrere dal 16 settembre 1929, e destinato al Regio liceo
ginnasio « Beccaria » di Milano;
Visto il decreto Ministeriale 31 maggio 1931 col quale il

predetto fu nominato macchinista stabile, a decorrere dal

16 marzo 1930:
Veduta l'unita lettera della Procura generale della Corte

dei conti, con la quale si informa che, con decisione n. 63294
in data 25 marzo·3 aprile 1933, venne definitivamente re-

spinto il ricorso presentato dallo Zecchini, avverso il decreto
del Ministero delle finanze col quale fu disposta la revoca del-
la pensione di guerra concessa allo Zecchini come invalido;
Visto che lo Zecchini ha dolosamente indotto in errore

l'Amministrazione alterando e tacendo la verità dei fatti, e
che ha conseguito l'impiego producendo documenti compro-
vanti cose non vere;

Visto l'art. 54 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta :

A decorrere dal P giugno 1933, il sig. Zecchini Gigvanni,
macchinista del Regio liceo ginnasio « Beecaria » di Milano,
ò licenziato dal servizio ai sensi dell'art. 54 del Regio decreto
succitato, senza diritto a pensione o ad indennità alcuna.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella. Gamtta Ufficiale del

Regno.

Itoma, addi 31 maggio 1933 - Anno XI

DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1933. Il Ministro: Encou:.
Revoca dalla carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di niilano sig. Merati Giulio• (5247)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale, in data 28 febbraio 1928,
u. 1418, col quale il sig. Merati Giulio venne nominato rap-
presentante del sig. Galimberti Carlo Camillo, agente di
cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Milano;

Visto il decreto Ministeriale, in data 10 febbraio 1933,
n. 6439, col quale il predetto Merati venne confermato in

tale carica, in seguito al passaggio in ruolo del menzionato

agente di enmbio;
Visto l'atto 20 giugno 1933, col quale il suindicato Merati

ha rinunciato al mandato, a suo tempo, conferitogli dal pre-
detto Galimberti ;

Decreta:

E revocata la nomina del sig. Merati Giulio da rapprehen-

tante del sig. Galimberti Carlo Camillo, agente di cambio

presso la Borsa valori di Milano.

Roma, addì 15 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro: Juxo.

(5246)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi netta forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 10 settembre 1932 presentata
dal sig. Kobald Giuseppe fu Giuseppe per la riduzione del

suo cognome « Kobald » in quello di « Cobaldi - Endrici »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, re-

golarmente aflissa per il periodo di un mese, all'albo della
Prefettura e del Comune di residenza del richiedente, non è

stata fatta opposizione;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle per-
sone della provincia di Trento, ora divisa nelle due pro-
vincie di Bolzano e Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto";
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Decreta:

Il cognome « Kobald » del sig. Kobald Giuseppe fu Giu-
seppe, nato a Merano l'11 settembre 1899 è ridotto nella
forma italiana di « Cobaldi - Endrici » a tutti gli effetti- di
legge. La riduzione è estesa ai discendenti in linea retta
sottoposti alla patria potestà.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato, a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistente in quelPufHcio comu-
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimonio già tenuti dai par-
voci, in forza della cessata legislazione austro-ungarica,
usando per l'annotazione la seguente formula:
« Il controscritto cognome di Kobald Ginseppe è stato

corretto in quello di « Cobaldi - Endrici » Qiuseppe con de-
creto del prefetto di Bolzano in data 5 aprile 1933-XI;

b) curare e provvedere afnuchè il decreto stesso riceva
pubblicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
ramenti, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte era-
viali provinciali e comunali, degli elenchi deglj alunni delle
scuole pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addi .°i aprile 1933 - Anno XI

11 prefetto: MAnzlAu.
!2141)

N. T21.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 19 febbraio 3933-XI presentata
dal sig. Robatscher Luigi di Luigi per la riduzione del suo
cognome Robatscher in quello di « Rosazzi »;
Ititenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, re-

golarmente aillssa per il periodo di un mese, alPalbo della
l?refettura e del Comune di residenza def richiedente, non è
.stata fatta opposizione;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

sulla restituzione in forma italiana dei .cognomi delle per-
sone della provincia di Trento, ora divisa nelle due pro-
sincie di Bolzano e Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-legge anzidetto;

Decreta :

11 cognome « Ilobatscher del sig. Itobatscher Luigi, figlio
di Luigi e di Viehweider Anna, nato a Nova Levante il 27
giugno 1901 è redatto nella forma italiana di « Rovazzi a a
tutti gli effetti di legge. La riduzione è estesa ai discendenti
in linea retta sottoposti alla patria potestà.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato, a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure - per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai regist;ri dello stato civile esistente in guelPufBcio comn-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimonio già tenuti dai par-
roci, in forza della cessata legislazione austro-ungarica,
usando per l'annotazione la seguente formula:
« Il sottoscritto cognome di « Robatscher » è stato corretto

in quello di « Rovazzi » con decreto del prefetto di Bolzano
in data 11 maggio 1933-XI »;

b) curare e provvedere aillnchè il decreto stesso riceva
pubblicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu·
ramenti, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte era-
riali provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle
scuole pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 31 maggio 1933 - Anno XI

Il µrefetto: MAnzlAM.
(2181)

N. 622.
JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Mlinar Bruno di Gi-
rolamo e fu Banich Dila, nato a-Zara il 1• settembre 1911 e
residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del
cognome nella forma italiana di « Molinari »;
Considerato che la domanda stessa è stata añ\ssa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Visti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome del ,sig. Mlinar Bruno è ridotto in « Molinari ».

Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 14 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: SOLMI.
(2127)

N. 022.
IL PßEFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZAllA

Vista la domanda preseritata dalla signorina Mlinar Gio-
vannina di Girolamo e fu Benich Dila, nata a Zara 11 23 ago-
sto 1903 e residente a Zara, ai termini delPart. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la
riduzione del cognome nella forma italiana di « Molinari » ;
Considerato che la domanda stessa è stata ainssa per irn

mese tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stuta fatta
opposizione alcuna;
Visti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

. cieto-legge 10 gennaio l!UU, n. 17;
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Decreta:

Il cognome della signorina Mlinar Giovannina ò ridotto

in « Molinari ».

11 presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessata nei modi previsti al n. 2 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 14 marzo 1933 · Anno KI

Il prefetto: SOLML
(2428)

N. 437.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Soesich Giuseppe di
Giacomo e fu Paolin Adele, nato a Zara l'11 dicembre 1898

e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del

cognome nella forma italiana di « Salvini ».
Considerato che la domanda stessa è stata allissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome del sig. Sossich Giuseppe è ridotto in « Sal-

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 3 aprile 1933 - Anno XI

p. Il prefetto: ALBEUU.

(2140)

N. 164 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel H. fleeretodeggr10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 102G che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dubaz » ò di origine italiana e

che in forza delfart. 1 di detto decreto legge deve riassumere
forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Dubaz Andrea, figlio del fu Andrea e

della fu Maria Craievich, nato a Grisignana il 23 gennaio
1860 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Dobani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Soraz fu Giovanni e fu Alaria Giurgiovich, nata a Grisi

gnana il 5 luglio 1864, ed al figlio Andrea, nato a Grisignana
il 10 maggio 1895; alla nuora Antonia Macovaz di Matteo
e di Antonia Saule, moglie di Andrea Dubaz, nata a Gris1-

gnana il 16 agosto 1905 e alla nipote Maria, figlia di Andrea
Dubaz e di Antonia Macoraz, nata a Grisignana il 5 ago-
sto 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2427)

N. 406 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G ehe approsa le istruzioni per la eseenzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Duchich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiann;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Duchich Francesco figlio del fu Matteo

e della fu Caterina Rubesa, nato a Castua (Jugoslavia) il 13
ottobre 1854 e abitante a Lussingrande, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Duchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Amalia
Rosis fu Luigi e fu Anna Pielich, nata a Gedena il 23 gen- .

naio 1869.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4. e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Leoso.
(2428)

N. 474 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decretodegge anzidetto;
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«Ritenuto che il cognome « Dundich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
. Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Dundich Silvestro figlio del fu An-

tonio e di Maria Hroncich, nato a Nevesine il 31 dicembre
1881 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Dondi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie \Iaria Ruc-
conich di Giovanni e di Maria Socolich, nata a Neresiue il
2.5 marzo 1887, ed ai figli nati a Neresine: Maria, il 16 no-
vembre 1913; Silvio, il 26 maggio 1915; Gregorio, il 6 otto-
bre 1917; Salvina, il 30 ottobre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale :

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 0 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2431)

N. 387 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'18TRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 30 gennaio 3926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 .ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dussich » (Dusich) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della signora Dussiclr (Dusich) Elisabetta ve-

dova di Giovanni, figlia di Servolo Dambrosi e di Lucia Vi-

donis, nata a Buie il 4 dicembre 3882 e abitante a Buie, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Dussi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Ruie:
3Iaria, 11 4 gennaio 1900; Giovanni, il 14 luglio 1904; Fran-
cesco, il 29 marzo 1906; Servolo, il 16 aprile 3908; Pietro,
il 27 febbraio 1911; Regina, il 26 novembre 1917,

11 presente decreto, a cura del capo del omune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 3931 - Anno 1N

11 prefetto: LEONE.
(2432)

N. 408 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 1\finisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dobrovich » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Dobrovich Giovanni, figlio di Fran-

cesco e di Domenica Draschich, nato a Tibole (Rozzo) il 14
dicembre 1893 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Debrevi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Mor-
gan di Bortolo e di Anna Golot, _

nata a Capodistria il.25
gennaio 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del p. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì J febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LI:o.m.
(2433)

N. 318 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le glisposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, -sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherdina » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Gherdina Antonio figlio del fu Giu-

seppe e della fu Caterina Petersemolo, nato a Valmorasa

(Pinguente) il 15 gennaio 1881 e abitante a Capodistria, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Gardina ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Fran-
za di Antonio e fu Caterina Gherdina, nata a Valmorasa il
4 maggio 1883, ed ai figli Amalia, nata a Valmorasa il 6

maggio 1908 Germano, nato a Trieste il 7 aprile 1910;
Erminia, nata a Trieste il 25 novembre 1911; Antonio, nato
a S. Tomà il 19 gennaio 1914; Giacomo2 nato a San Tomà
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il 15 luglio 1918; Luigi, nato a S. Toluà il 26 aprile 1924;
Giuseppina, nata a S. Tomà il 28 aprile 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. & e 5 delle istruzioni ailzidette.

Pola, addì 3 febbraio 19'11 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.

(2434)

N. 08:1 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
teunte nel R. decreto-legge 10 gennaio 3326, n. 17, sulla
restituzione in forma ítaliana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Olavanich » è di origine ita-

Iiana e che in forica dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione cousultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della sig.a Glavanich Giacomina figlia del fu
Nicolò e della fu Mattea Purich, nata a Cherso il 10 settem-
bre 1879 e uhilante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Galvani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenz.a, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 193L - Anuo IX

Il prefetto: Iwon.
(24354

N. 305 G.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA IÆLL'ISTRIA

Teduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 3926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie
della Venezia Triûentina ed il deeréto Ministei·iale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gellich » A di origine italiana

e che iu forza ,delEart, 1 di det:to decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Cellich Giovanni figlio di Giuseppe e
di Domenica Mezzich, nato a S. Pietro del Nembi (Lussin-
grande) il 7 novembre 1891 e abitante a S. Pietro dei Nembi,
o ventitnito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Celli o.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teresa Chia-
des fu Giovanni e fu Autonia Rudinich, nata a S. Pietro dei
Nembi P8 maggio 1895, ed ni figli nati a S. Pietro dei Nem-
bi: Mirca, il 27 febbraio 1920; Maria, il 24 aprile 1921; Gio-
vanni, il 12 Inglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecnxione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì a febbraio 1931 - Anno IX

[l prefeito: Lam:.
(2436)

N. Ul l G,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 4ût, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute net R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « German » è di origiue italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

niere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

11 cognome della signora German Antonia ved. di Andrea
figlia del fu Antonio Argenti e della fu Giovanna Colarich,
nata a Prade (Capodistria) il 24 dicembre 1874 e abitante a
Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Germani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Seme-

della (Capodistria) Antonia, il 17 gennaio 1908; Giuseppe, il
29 gennaio 1912; Rruno, il 15 settembre 1914; Anna, il 30

gennaio 1920.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leose.

(2437)

N. 313 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R._ decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulkt
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la escenzione del Regia
decreto-legge anzidetto;
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Pitt uto < eht fcob odme < G rman » (Jestma ) è di oriin: DISPOSIZIONI E COMUNICATI
riassumere fornia italiana;
Udito il pareye della Conimissione consultiva apposita-

anente nominata: MINISTERO DELL'INTERNO

Decreta : Sostituzione di un componente 11 Consiglio provinciale sanitario

11 cognome del sig. German (Jerman) Giovanni figlio di
Gin.seppe e di Caterina Jerman, nato a Campello (M. di Ca-
polistrini il 15 ottobre 1814; e abitante a Capodistrin, è re-
stituito, a tutti gli effet,ti di legge, nella forma italiana di
u Gennani o.

di Agrigento.
Si comunica che con R. decreto 8 maggio n. 8. (registrato alla

Corte dei conti addi 8 giugno 19t, reg. n. 3 Interno, foglio n. 268),
11 signür dott. Vincenzo Brancati è sinto nominato componente del
Consiglio provinciale sanitario di Agrigento pel triennio 1933-35 in
sostituzione del signor dolt. Nirolo Snivatore Scimè.

on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella foruta italiana anzidetta anclie alla moglie Anna Fur-
lanich di Giuseppe e fu Maria Ungnaz nata a Pangnano (M.
di T'apodistria) 11 12 maggio 1807. ed ai tinti nati a Pirano:
filovanni, it :10 luglio 1(122; Iotanda, l'It giugno 11)26.

Il presente decreto, a cura del capo del Comime di attuale
residenza, sarà notiliento all'interess.tto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

(5240)

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale sanitario
di ûrosseto.

Si comimica che con 11. decreto 8 maggio u. 8. (registrato alla
Corte del conti addi 8 grunna U)33, reg, n. 3 Interno, foglio n. 263),
il signor ing. Giovanni Scoppa è stató rioniinato componente del
Cdusiglio 'provinciale sanitario di Grosseto pel triennio 1933-33 in
sostittitione del signot ing. Giovantti itseenglitr.

(5280)
Poln, addi a febbraio !!):11 - Anno JN

Sostituzione di un componente 11 Consiglio provinciale sanitario
Il prefetto: LeoNE· di Piacenza.

(2438) Si comunica che con It. decreto 8 maggio n. s. (registrato ana
Corte dei conti addi 8 giugno n. s., reg. n. 3 Interno, foglio n. 266 il
signor dottor Francesco I*antaleoni è stato nominato componente del

' Consigho provinemle sanitario di Piacenza pel triennio 1933:D in

IL PRIGEldTTO
sostituzione del stµor dott. Carlo Tibaldi.

1)! I \ l'ItOVINCIA 1)ELL°18TltfA (5251)

Veduti il 11. decreto 7 aprile 192T, n. JM, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le ilisposizioni con-
tenute nel It, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italinun dei cognomi delle famiglie
della Yenezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruy.ioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Derman » (.lerman) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassmhere forma italiana;
Fdito il pu vere della Commissione consultiva apposita-

mente nominatu :

Decreta :

Il cognome del sig. German (.ferman) 3Jatteo figlio di Mat.
too e di Caterina .lerman, nato a Truscolo (3Jaresego) il 21
set tembre luna e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Germani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Jerman di (liovanni e di Anna Jerman, nata a Maresego iÍ
12 settembre 11417. ed ai figli nati a 3faresego: Albino, il 14
agosto 1926; 31ntilde, il 24 marzo 1928.

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale sanitario

di Venezia.

Si conntnica che con 11. dovreto 7 maggio U. s. (registinto alla
Corte dei conti addi 8 giugno 1933, rey. n. 3 Interno, foglio n. 2631,
il signor avv. Wilfrido Casellati e stato nominato componente del

Consiglio provinciale sanitario di Venezia pel triennio 1933-35 in

sostituzione del signor avv. Carlo Trentinaglia.

(5252)

Sostituzione di un componente 11 Consiglio provinclate sanitarlo
di Bologna.

Si comunica che con it. decreto 8 maggio n. s. (registrato alla
Corte dei coliti addi 8 giugno 1933, reg..n. 3 Interno, foglio n. 267)
il signor prof. I mherto Borsi e stato nominato coniponente del
Consiglio provinciale sanitario di Bologno pel triennio 1933-35 in
sostituzione del signor on. pröf. Silverio Leicht.

(5253)

MIhTISTËRO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di titolo di rendita
del consolidato 3,50 per cento.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a teritiini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle i.struzioni anzidette.

Pola, addì :: rehbraio m:1 - Anno IX

11 prefetto : LEONE.
(2439)

(P pubblicazione).
.

Avviso n. 8.

E Stato chiesto il tramatamento in cartelle al portatore del
certificato di rendita consolidato 3,50 %, n. 24395 di L. 7, intesfa:0
a D'Amato Gaetano fu Vincenzo, domicillato a litinori (Sulerno),
ipotecato per la cauzione del titolare quale ustiere del giudice
conciliatore di Afinori.

Poiché 11 deto certificato e mancante della moth inferiore det
primo mezzo foglio, si dutida chiunque possa aversi interesse, che
tiascorsi sei mesi dallä data della prima púbblienzione del preeenio
avviso nella Ga::etta Ufftefale del Regno, senza che siuno notift.
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tale opposizioni, si procedelà alla chiesta operazione, ni sensi del-
l'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico, approvato
con R. decreto 19 febbraki 1911, n. 298.

Roma, addì 15 luglio 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(5254)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di certificato di rendita
consolidato 3,50 per cento.

(1. pubblica:¿one). Avviso n. 11.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del

certilicato di rendita consolidato 3,50 % n, 506987 di L. 140 intestato
a Casoria Angelo di Ferdinando, domiciliato in Cicciano (Caserta).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio dei com-
partimenti semestrali (3a e 4a pagina del certificato stesso) si ditT1da
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si
procederà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento del Debito pubblico approvato con R. decrollo 19

febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 15 luglio 1933 - Anno NI

11 direttore generale: CisanoccA.

(5255)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBL1CO

Diflida per tramutamento di titolo di rendita nominativa
consolidato 5 per cento.

(la pubblica:lone). Avviso n. 7.

E stato chiesto il tramutamento al portatore della rendita no-

minativa consolidare 5 % di L. 100, n. 84878 intestato a Mariani Giu-

seppe di Sabatino, domiciliato in Sala (Perugia).
Essendo stato presentato il titolo mancante di una parte del

mezzo foglio di compartimenti semestrali, si dimda chiunque possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che

sia notificata a questa Direzione generale alcuna opposizione, si
eseguirà l'operazlone richiesta e si consegnerà il nuovo titolo al

rîchiedente.

Roma, 15 luglio 1933 - Anno XI.

Il diffiloï€ gfil€rûl€: CIARROCCA.

(525G)

MINISTERO DELLE FINA14ZE
OlREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di ricevuta di titolo del Debito pubblico.

(22 puht>licazione). Elenco n. 391.

Si notifica che o stato denunziato lo smarrimento della sotto-
indicata ricevuta relativa a tiloli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Ntunero ordinale portato dalla ricevuta: 6.¾ - Data: 17 feb-
braio 1932 - Ufficio che rilasciù la ricevuta: Intendenza di finanza

di Milano - Intestazione: Corti Antonia fu Carlo, per conto di altri
- Titoli del debito pubblico: al portatore 3 - Rendita: L. 125, con-
solidato 5 g, con decorrenza 1 gennaio 1932.

Ai tennini dell art. 230 del regolamento 19.febbraio 1911, n. 298,
si dinida ollunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-
lore.

Roma, 30 giugno 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CIARRoccA.
(5091)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(la pubblicazione). Elenco n. 10.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razion1.

Numero ordinale portato dalla ricevuta 1 - Data: 22 luglio 1931
- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di La Spezia
- Intestazione: Avv. Accorsi Egidio di Paolo - Titoli del Debito
pubblico: _Buoni del Tesoro settennali 4a serie n. 2 - Capitale:
L. 1000, con decorrenza senza cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 27 - Data: 22 luglio
1932 -- Uffleio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Pa-
dova - Intestazione: Baldin Giacomo di Cesarg - Titoli del De-
bito pubblico: nominativi 1 con usufrutto - Rendita: L. 315, con-
solidato 5 o£, con decorrenza 16 gennaio 1931.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrá di nessun
valore.

Roma, 15 luglio 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CunnoccA.

(5239)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GUERAfl DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(26 pubblicazione). Elenco n. 1.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoind¡.
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razion1.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 124 - Data: 19 otto-

bre 1932 - Utlicio che rilasció la ricevuta: Intendenza òi fmanza di
Udine - Intestazione: Piana Giuseppe fu Valentino, per conto della

Cassa di risparmio di Udine - Titoli del debito pubblico: nominn-
tivi 4 - Rendita: L. 15.400, consolidato 5 %, coli decorrenza 1° lu-

glio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 123 - Data: 19 otto-

bre 1932 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Udine -: Intestazione: Plana Giuseppe fu Valentino, per conto della

Cassa di risparmio di Udine - Titoli del debito pubblico: nomina-
tivi 1 - Rendita: L. 12.477,50, consolidato 3,50 g, con decorrenza

19 ottobre 1932.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difnda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un niese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione lella relauva ricevuta, la quale riinarril di nessun

valore.

Roma, 8 luglio 1933 - Annu XI

Il (firellare graffale: CI\RROCCA.

(5162)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURRLICO

1 pubeticazione)· Itettifiche d'intestazione. Elenco a 2.

Si dict11ara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentre che dovevano mvece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere Jndicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTAIIE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizion*
diren ta annua

Cons. 6 ja 2õ8133 200 - Bertolero Víttoria fu Bartolomeo. nioglie di Bertolero Vittoria fu Bartolomeo, moglie di
3Iendon Emilio, dom, a Torre Pellice 'To- 310ndon Emilio, doni. come contro,
rmo).

3,60 ©/o 765579 108,50 Levi 31aria di Giacomo, moglie di Fustella Levi Anna-3laria di Giacomo, moglie, ecc.
I Carlo, dom. a Viverone (Novara), con usuf. come contro; con usuf. come contro.

a Grossi Adele fu Ignazio, moglie di Levi
Giacomo,

a 238991 304 - Scorha Franceschina fu Vincenzo, minore, Scerba Mar¿a-Francesca fu Vincenzo, mi-
moglie di Rendace Francesco, dom. a Ciro nore, moglie di Rendure Francesco-Ansel-
(Catanzaro) Vincolata, mo, dom come contro, vincolata.

Cons, .5 163878 35 - Ilusso Angelo fu lgnazio, minore sotto la llusso 3/ichelangelo fu Ignazio, minore, ecd.,
a 200102 25 - p. p. della madre Campo Antonietta, ved. come contro e con usufrutto come contro.

di llusso Ignazio dom, a Sciacca (Girgenti),
con usuf. ad Angello Margherila fu Igna-
zio, ved. Ilusso,

a 217859 llõ - Ilusso Ignazio, Angelo, Alberto, Baldassare e Russo Ignazio, 3tichelangelo, Alberto, I3al-
Giacomo fu Ignazio, minore, ecc.. come la do.ssare e Giacomo fu IgnaWio, minori,
precedente; con usufr. come la precedente. ecc., come contro, e con usufr. come

contro.

3,50 % 322425 10ã - De crescenzo Sabino di Carmine. dom. ad Intestata come contro; con usufr. vitalizio
Ottalano apoli), con usufr. vitalizio a a Scudieri Angela-Rosa fu Francesco, ecc.
Scudieri Rosa fu Francesco, ved. di Vin- come contro.
cenzo Montoro dom. ad Ottaluno.

Cons. 6°¿ 479803 600 - Intestata come la precedente e con usufrutto Intestata.come la precedente e con usufrutto
vital. come la precedente, vitalízio come la precedente.

a 419785 395 - Zucca Luigia fu Cesare, minore sotto la tu- Intestata come contro; con usufr. a Morelli
tela di Zucca Virginia fu Andrea, domici- Antonietta di Paolo, ved., ecc., come
liata a Pavia; con usufr. a Morelli Cesa- contro.
rina di Paolo, ved. di Zucca Cesare, domi-
liata a Pavia.

a 419787 305 -- Zucca Carlo fu Cesare, minore sotto la p. p. Zucca Carlo fu Cesare, minore sotto la p. p.
s 437070 260 - della madre Morelli Cesarina di Paolo, Ve. della madre Morelli Antonietta di Paolo,

dova di Zucca Cesare, dom. a Pavia; con ved. Zucca Cesare, donL a Pavia; con usu-
usufr. come la precedente. frutto come la precedente.

530226 3.750 ---- Corti Virgilio fu Ambrogio. dom. a Milano; Conti Virgilio fu Ambrogio, dom, a Milano;
con usufr. a Cattaneo Lucia fu Giovanni con usufr. a Cattaneo Lucia fu Giovanni,
ved. Corti, dom, a Lecco (Como). Ved. Conti, dom. come -contro.

3,50 ¶, 538434 119 - Valerio Serafina fu Giuseppe, moglie di Ma- Slinelli Serafina, moglie di Masera Paolo,
sera Paolo, dom. a Milano: con vincolo di
usufrutto.

Cons. 5 ¶, | 335502 | 250 -- Beverini Rosa di Alessandro, nubile, domici- : Beverini 3Iaria-llosa di Alessandro, nubile
. 331068 400 - liata a Spezia (Genova). dom. Come contro.
. 322470 250

Cons. 5 g 24945 1.000 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
Lit,torio
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NUMERO .AMMONTAllE
DEBITO della ENTESTAZIONE DA RETTIFICARE l'ENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

3,ôO ©/o 336468 17,50 Beltrame Vincenzo fu Pietro, dom. a Pallan- Beltrame Giuseppe-linern:0 fu Pietro, dom.

• 317802 7 -- za (Novara) nelle prime tre rendite. a Por- colue contro, ipoteente.

a 420041 129,50 to Maurizio nella ee 5• rendita ed a Ge-

• 316412 17, 50 nova nella 6* rendlla, ipotecate,
a 245483 10, 50

1 10215 28 -

Cons 5 ¶, 519 00 400 - Conte Clara di Atario, nubile, doin, a Formia Conte Clara tli Atario, minore sollo la p. p.

(Roma). del padre, doni. coine contro.

3.60 °a 42001 350 - Chiesa l arrocebiale di S liingio .\1artire in Intestata conie contro; con usufr. Vital. a

(1902) Cardito (Napoli; con usufr. vital. a Ruo- Buonomo Antonio-Giuseppe fu Luigi, do-

nomo GiNseppe fu Luigi, dom, a Cardito. Iniciliato conte contro.

Cons. 5¶, 510257 165 - Tessitore Vincenzo di Giuseppe, minore sol- Tessitore Fincen:a.di Giuseppe, tuinore, ere.,
to la p. p. tiel padre, dont. a Portusio (To- come contro.

rino).

3,50 ¶, 625707 21 enerino Giuseppa fu Carlo, nubile. donti Zenerino 3Idriu-Giuseppa fu Carlo, nubile,

ciliata a llueglio (Torino;. dom. come contro.

Cons. 55 506170

e 506175

325 - Divano Giuseppina di Giacomo, niinore sotto Divano Giuseppina di 3/icieele-Giarnino, nii-

la p. p. del padre, dom. a Genova con usu- nore, ree., coine contro; run usufr. coine

frutto a Lavagetto 1)omenico fu Agostino, contro.

325 - Divano Luigina di Giacomo, doni. a Genova; Divano I,nigina di Alictiele-Giaronm. dom. a

con usufr. come la precedente. Genova; con usufr. coine contro.

A termini dell'art. 167 del flogolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si diffida

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notiflcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Iloma, 15 Inglio 19:¾:1 - Anno XI il direttore generate: CIARRocca.

(5240)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

t]• pubblicazione)· Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 1).

Si dicatara che le tendite seguenti, per errore occorso nelle malcazioni date dat rictiledenti all'AmministraWlone del Debito pub
blico, vennero intestate a vincolate come alla colonna 4e (nentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi com• alla colonna 5.
essendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTA210NE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 ; 327600 500 Di Sandro Diamante fu Antonio, domt. a New Intestata come contro; con lisufr. ad Incol-
Yor14 con usutt. ad locollingo Filomena fu lingo Filómefui fu Berardino, moglie ecc.,
Bernardino, uloglie di Di sandro Diamante, come contro.
domt. a Colli hi Volturno (Criupobasso).

450 /, 818036 577, 50 Gregotti Elisa di Utuberto, nainore sotto la Gregotti Elsa-Vièrenza-Pierina ¢i Umberto
p. p. del padre, domt. a Notaru. mir.ore ecc., coine contra,

a 608758 182 ßrinsro Giacomo, Matio, vulgo. Silvio, Anto- Briasco Giovanni-Giacomo, Mario ecc., come
nio, Attledeo ed Aurelia, niinort sotto la contro; con usufr. vitalizio come contro.
p. p. det padre Briasco Michele-Giovanni
fu Giovanni IInttista e figli nascituri da
qiiest'ultimo, domt. a Borzonosca (Geno-
va): con usufr. vital. a Briusco Michele-
Giovanni fu Giovar ni Battista, domt, a
Bor<otiusca (Gehova).

Pons. A % 51(i6ti 320 Madonno Filippo fu Giuseppe, doin. a Intestate come contro; con usufrutto vita-
Littorio Madonno Giovnigni Clavesura (Cuneo), con lizio a Bruno Teresta fu Giuseppe Anto-

5Hiß7 720 - usufr vitalizio a Bruno Teresa fu Antonio, Rio, vedova di Madonno Carlo, doiniciliata
vedova di Madonno Antonio doni. a Cla- conte contro.

,

vesana (Cuneo).

51668 320 Madonno Maddalena fu Giuseppe, moglie Intestata come contro; coni usufrutto vita-
di Occelli Micliele, dom. « Clavesana (Cu- lizio, come la precedente.
neo) ron usufrutto vitalizio come la prece-
dente.

51609 320 Nievoli Andren, minore sotto la tutela di Infestata come contro; con ususfrutto vita.
Chieno Paolo, dornicil. a clavesana (Cu- lizio come la precedente.
neo), con usufrutto vitalizio conie la pre-

Cons, 5 °,, 313011 l.000 Borello Clelia di Giuseppe, minore solto la Dorello Paola-Cleilla di Giuseppe, minore,
p. p. del padre, doinicil. a Iteggio Ca- ecc., come contro. •

labria.

3, 50% 45550()

Cons. ô % 393075

3, 50 °/e 82304

210 Didier Pietro-I.nca «li Criovanrii- Antonio, Intestata corne contro; con usufrutto vita.
domiciL a Thures (Tot ino); con usufrut- lizio a Didier Giovanni-Antonio fu Gio-
10 vitalizio a Didier Giovanni Antonio fu vanni-Antonio o fu Giovanni-Q¿rolamoj
uiovanni-cirolamo, domicil. a Thures domicil, come contro.
lorino).

250 Cahendo Felice di Stefano, interdetto sotto Caliendo Andrea-Felice di Stefano, interdet-
la tutela della moglie Nun?iata Rosa fu to, ecc., come contro.
Andrea, domicil. a Palma Campania (Na-
poli).

997, 50 Marietti Lucia nata Brunatti del vivente ifrunati Lucia di Bartolomeo, moglie di Ma-
liartolomeo, domicil. a Salò, vincolata. rielli Carlo, dornicil. come contro, vinco

lata.

318300 840 Brunatti Lucia fu Bartolomeo, inoglie di irrunati Lucia, ecc., come contro.
Marietti di Mayan Carlo, domicil. a To-
flüO.

a 304667 1.193 - Brunalli Lucia fu Bartolomeo, vedova di Brunati Lucia, ecc., come contro.
Marietti di Mayan Carlo, domiciL a To-
rino.

780890 1.052 _ Brunatti Lucia, ecc., come la precedente. Ifrunati Lucia, ecc., come la precedente.
3,50 (1902) 39321 353, 50
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 % 421472 25 - De Giorgio Giovanni, Dina, Maria, Giorgio De Giorgio Giovanni, Dina, Maria, Giorgio
a 421474 25 - ed Antonio di Enrico, minori sotto la p. p. ed Antonino di Enrico, minore, ecc., come

del padre, domicil. a Lanciano (Chieti). contro.

188365 2.000 Gravita Panfilo di Antonio, domicil, a New Gavita Panfilo di Antonio, domicil. a New

.
York. York.

3,50% 215929 50,50 Rinaldi Gaetano, Angiola, Emilia fu Ga- Rinaldi Gaetano, Francesca-Angela, detta

briele e Lio .Serafina di Giuseppe, vedova Angela, Emilia fu Gabriele e Lio Marta-
de'l detto Rinaldi Gabriele, minori i primi Francesca-Serafina, detta Serafina di Giu-

tre sotto la p. p. della predetta loro ma- seppe vedova, ecc., come contro.

dre, domiciliati a Roma; con usufrutto a

Rinaldi Giovanni di Gaetano.

234147
. 497 - Ricci Ernesta, Giuseppe, Giovanrá, Bando- Ricci Ernesta, Bandolino Giovanni, Baildo-

Jina e Luigi di Domenico, minori sotto lino Luigi di Domenico, minori, ecc., co-

la p. p. del padre e figli nascituri da me contro.
detto Ricci Domenico, domicil. ad Ales-
sandria.

Cons. 5 % 226636 10ð - Colosso Giuseppa j in Adolfo m(inori sotto Colosso Giuseppa fu Rodolfo, domiciliati ad

a 430502 70 - Colosso Massimo ) la p. p. della madre Colosso Massimo Ugento (Leceg).
Massa Antonietta. fu Bartolo, vedeva Co- . •

losso, domiciliati ad Ugento (Lecce).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito ppbblico, approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 8 luglio 1933 Anno XI. Il difellore Genetale: CIARROUA.

(5135)

MUGNOZZA GlUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€Tente

Iloma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


